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limito 
della Coca Cola 
Un'esposizione 
a Padova 

• • Una mostra dedicata alla 
Coca-Cola animerà 1 estate ita
liana -Coca Cola un Mito» 
questo il titolo dell'esposizio
ne che sarà allestita a Padova 
dal 1 luglio al 20 ottobre nella 

Cattedrale dell ex Macello a 
cura dell Assessorato alla Cul
tura del Comune con la colla
borazione del Memorabili;! 
Club della Coca Cola Italia e 
di Svibeg Pioneer e Gazzetti
no In mostra oltre mille pezzi, 
oggetti d uso. matenale pub
blicano che raccontano la 
stona e soprattutto il progredi
re dell'immagine della popola
re bibita nata nel 1886 per 
opera di un droghiere di Atlan
ta e divenuta in breve tempo 
popolarissima 

CULTURA 
Paul Ginsborg 

e In basso 
una fotografia 

di Gabriele 
Basilico 

Cartoline dal Belpaese/ 4. L'anomalia italiana non è dovuta 
alla partitocrazia. Il male è più antico: antropologia politica 
del paese dei «clientes». La cura? «Castrazione simbolica» dei 
governanti, «obbedienza civile». Intervista a Paul Ginsborg 

Familismo, che rovina! 
Paul Ginsborg, autore di L'Italia contemporanea dal 
dopoguerra a oggi (Einaudi), giudica la cnsr «Trop
po iperboli sulla morte della repubblica, non siamo 
alla catastrofe. Era peggio nel 74» E propone una 
«cura»: «Castrare simbolicamente la classe politica, 
affidando il governo ai tecnici. E creare movimenti 
di obbedienza civile contro la corruzione e le ina
dempienze dello Stato». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ANNAMARIA GUADAGNI 

• • FIRENZE. Sul tavolo del 
professor Ginsborg c'è una co
pia di 77ie Wall Street Journal 
con un titolo sui giorni convul
si della crisi istituzionale Suo
na più o meno cosi -Italia 
marcescente I parlamentan 
fanno a pugni e si lanciano 
sputi» Autore di una stona del
l'Italia contemporanea che si è 
nvelata un successo editonale, 
Paul Ginsborg ha lasciato una 
cattedra al Churchill College di 
Cambndgc per venire a inse
gnare a Firenze, nel paese og
getto dei suoi studi E sull'enfa
si che il severo giornale di Wall 
Street fa attorno alla catastrofe 
italiana getta scetticamente ac
qua fredda. Perchè' «Tanti fuo
chi d'artificio cosi npetiuvi, 
questa impressionante quanti
tà d'iperboli, invitano alla cau
tela, alla prudenza. La morte 
della pnma repubblica è stata 
troppo a lungo annunciata - n-
sponde - Voglio dire che la si
tuazione non è bella, ma agli 
occhi dello stonco certamente 
meno grave di quella della pn
ma meta degli anni Settanta, 
per esempio Allora si che il 
paese era disastrato Nel 1974 
l'inflazione viaggiava attorno 
al 20 per cento cl'Italia era for
temente indebitata con il Fon
do monetano intemazionale 
Mentre la tensione sociale ave
va raggiunto livelli oggi impen
sabili e la situazione era densa 
di pencoli strategia della ten
sione in atto, il capo del Sid 
agli arresti ». - .„ 

Forse però lei valuta la orbi 
del sistema politico con un 
eccesso di understatement 

Non nego affatto la crisi politi
ca, ma vorrei richiamare l'at
tenzione sul fatto che l'econo- ' 
mia invece tiene Magan non 
gode ottima salute, almeno r 
stando a quello che scrive Ro
mano Prodi circa la competiti
vita intemazionale Tuttavia, se 
non parliamo di economia po
litica (debito e disavanzo pub

blico) ma di struttura produtti
va, l'Italia va avanti, con un 
3,Sper cento in più sulla pro
duzione industriale il mese 
scorso E si tratta di un dato in 
contrasto netto con quello che 
sta succedendo in altn paesi 
industrializzati Se facciamo il 
paragone con la Gran Breta
gna, in Italia la crisi economica 
non ha toccato la società civile 
cosi pesantemente 

La crisi politica però coin
volge anche il sistema eco
nomico. Basta guardare 
Tangentopoli. Secondo 0. 
presidente di una delle mag
giori Imprese coinvolte, in 
Italia la corruzione è diven
tata veramente di regime 
neDa seconda meta degB an
ni Settanta. Galeotto lo spiri
to oeo-consoclarlvo che can
cellò ogni diluzione tra go
verno e opposizione. Lei 
condivide la tesi secondo la 
quale la consociazione è il 
cappio al quale d slamo im
piccati? 

No, secondo me questo ter-
mione politologico ha avuto 
fortuna ben al di la del suo ve
ro potere esplicativo della si
tuazione italiana Infatti, se 
con questo si vuol intendere 
una forma di consensi» di base 
tra governo e opposizione, co
me dimostrano gli studi di LIJ-
phart, il termine è più applica
bile all'Olanda o alla Gran Bre
tagna fino al 1979 Quanto al
l'Italia, il meno che si possa di
re è che si è trattato di un con-
sociativismo asimmetnco E 
per almeno due buone ragio
ni Il Pei non ha infatti parteci
pato da pan alle lottizzazioni 
Inoltre, è stato storicamente 
connotato da valori che lo 
hanno realmente differenziato 
dagli altn, la famosa diversità 
di Berlinguer 

Se non è questa la •malattia» 
peculiare del paese, lei ne 
individua un'altra? 

A me sembra di individuare un 

•ni In tutta questa brutta 
faccenda delle tangenti non 
si rende abbastanza giusti
zia alle pnme, immediate 
vittime del fenomeno Ci n-
fenamo alle mamme, alle 
vecchie zie, alle nonnette 
degli arrestati che spesso 
abitano da sole nei quartieri 
anonimi delle citta II più 
delle volte si tratta di donni
ne tremebonde e spaventa
te, lasciate per anni e anni 
alla loro solitudine e d'im
provviso ntomate a vivere 
nei cuon e nell'affetto dei fi
gli e dei nipoti. Nessuno 
pensa a queste vittime inno
centi, a questi parenti poven 
che meglio avrebbero fatto a 
generare zappaton. Se li ve-
deno arrivare in casa trafela
ti, un lunedi o un venerdì, i 
figli e i nipoti arricchiti. Li ve
dono slacciarsi la cinta, ca
lare i catoni fino alle ginoc
chia tirar fuori da sotto ì lun
ghi calzoni blu, da sotto le 
mutande, mazzette di ban
conote tenute insieme da un 
elastico Sentono il profumo 
di saponetta della bianche-
na intima, delle camicie con 
cifra, vedono quei membri 
stanchi penzolare inani 
mentre sul tavolo della cuci
na cresce la montagnola di 

problema molto più antico, le
gato ali antropologia politica 
del paese un perdurante rap
porto deformato tra stato e cit
tadini. Una fenomenologia di 
particolarismi che viene da 
molto lontano ( e che in qual
che modo fa parte della cultu
ra politica dell'Europa del 
Sud) impedisce infatti che 
questo rapporto sia sano, tra
sparente, efficiente Di tutto 
questo troviamo traccia non 
solo in Italia, ma anche in Gre
cia, Spagna, Portogallo 

Che cosa Intende esattamen
te? 

Clientelismo, familismo man
canza di fiducia tra i cittadini e 
verso lo stato influenza della 
religione nella vita sociale, pa
tologia della pubblica ammini
strazione Il termine politologi
co «consocidtivisnio» non po
trà mai contenere in sé questa 
complessità, al massimo può 
spiegare ì rapporti tra le forze 
politiche 

L'Italia Industrializzala del 
centro-nord ha proiettato a 
lungo sul sud corrotto e ar
retrato un'Immagine non 
disslmile da quella che sta 
descrivendo. 

Io credo invece si tram di un 
carattere nazionale, per quan
to non possa esserci alcun 
dubbio sul fatto che lo svilup
po civile della Sicilia sia avve
nuto in modo alquanto diverso 
da quello della Lombardia Mi 
lasci chianre, però, che non 
voglio affatto sostenere che in 
Italia (o addinttura nell'area 
mediterranea) tutti i rapporti 
siano corrotti dal clientelismo 
e dal familismo So bene che ci 
sono forti minoranze con visio
ni molto diverse, o «isole» dove 
la pubblica amministrazione 
funziona benissimo 

Tornando a Tangentopoli, il 
familismo che cosa c'entra? 

In Italia, lo stato si è dimostrato 
incapace di produrre valon 
propri capaci di contrastare le 
spinte dei particolarismi 11 rap
porto tra «padnno» e «cliente» è 
infatu sopravvissuto in forme 
moderne estesissime E lo sta
to, anziché stabilire cnten pro
pri, ha nproposto i vecchi rap
porti di scambio Inoltre, la fa
miglia resta punto di rifenmen-
to quasi unico II filtro attraver
so il quale si guarda alla socie
tà civile e allo stato In 
quest'ottica gli interessi parti
colari non si dissolvono mai in 
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valon collettivi E questo acca
de non solo in Sicilia Sdirebbe 
interessante analizzare quanto 
delle tradizioni di parentela e 
di clientela è stato nelaljorato 
e sopravvive dentro le l>eghe 
Ma anche qui vorrei evitare 
fraintendimenti Dominante 
non vuol dire totalizzante in 
questo paese convive certa
mente una grande pluralità di 
visioni, altnmenti non si spie
gherebbero né un Falcone né 
un Di Pietro , -

Vuol spiegare qual è, a suo 
giudizio, l'influenza die la 
religione ha eserdtitto In 
questo quadro? 

Posso solo fornire alcuni sug-
genmenU Secondo i «Barome-
tn» dell'opinione pubblica eu
ropea, i paesi mediterranei 
della Cee, e l'Irlanda, sono gli 
unici nei quali i cittadini consi
derano ancora la religione tra i 
fatton di onentamento più im
portanti E si tratta della religio
ne cattolica e della Chiesa or
todossa Sarebbe difficile oggi, 
a fronte della vitalità economi
ca dell'Italia, seguire Weber 
nell'attnbuire al protestantesi
mo Il ruolo di pilastro ideologi
co del capitalismo Ma certo il 
peso dato alla famiglia t> assai 
diverso nella cultura cattolica e 
in quella protestante Per i cat
tolici, la famiglia precede la so
cietà civile sia in senso tempo
rale che a livello di principi 
Nell'insegnameto protestante, 
invece, I accento è sull indivi
duo e i membn della famiglia 
sono molti proiettau verso l'e
sterno Nel cattolicesimo, inol
tre, c'è sempre una mediazio
ne tra l'uomo e Dio ci sano la 
Madonna, i sanu, i ministri del 
culto Se si guarda alla stona, 
m Italia ogni paese ha uri santo 
patrono che intercede in suo 
favore „ 

Insomma, anche 1 santi ave
vano 1 loro clienti. Ma in 
Tangentopoli non c'è qual
cosa di più? La tangente è 
•fenomeno di Stato», siste
ma di finanziamento f ubbtl-
codelpartltL ^ * 

Credo che siamo di fronte a 
una cultura nazionale che va 
ben al di là della partitocrazia 
La partitocrazia è la conse
guenza più che la causa dell'a
nomalia italiana In Italia, lo 
stato è ndotto a un epife nome-
no che nflette i valon de Ila so
cietà Luigi Bobbio ha scritto 
recentemente, e contro l'opi
nione corrente, che la f artito-

Dacci oggi la nostra tangente quotidiana 
contanti 

Ma non è certo questo 
mesto spettacolo a trasfor
mare in vittime la sfortunata 
popolazione delle vecchiet
te imparentate con i corrotti. 
Ben altre più drammatiche 
sorprese le aspettano 

A leggere la cronaca nera 
dei giornali si accorge che 
accanto ai fenomeni delle 
tangenti, parallelamente, 
crescono ì furti negli appar
tamenti del pensionati, delle 
donne sole, degli invalidi, 
delle nonnette Ogni volta ci 
chiediamo come mai ladri e 
rapinaton, più frequente
mente che nel passato, 
prendono di mira case di 
gente modesta Con crudel
tà cieca fanno man bassa di 
miserabili beni un sopram
mobile di terracotta, sette
mila lire in contanti, una col
lanina d'oro " di quattro 
grammi Spessissimo leggia
mo sui giornali che una po
vera vecchma o un ottuage-
nano piuttosto imbambola-
to sono stati aggrediti, legati 
e seviziati da crudeli topi 
d'appartamento che si son 
portati via soltanto quattro 
carabattole 

Come sempre pensiamo 

che ì piccoli delinquenti 
peggiorano non sono altro 
che gente brutale, ottusa e 
vile, scippaton di pensioni 
miserelle e di patetici rispar
mi Le cose stanno in ben al
tro modo quelli che noi 
chiamiamo sbngativamente 
crudeli ladruncoli in venta 
sono spietati cacciaton di 
tangenti, furbi come volpi, i 
quali, professionisti nel de
linquere, conoscono i loro 
polli e non si fanno mai illu
sioni su niente e su nessuno 
La povera gente che capita 
sotto gli artigli di siffatti pre
doni, a cercare bene negli 
archivi dell'anagrafe, risulta
no spesso madn solitane ab
bandonate alla vecchiaia, 
vetusti zn o nonni o antichi 
compan messi da parte o 
parenti lontani di assesson, 
di amministratori di enti 
pubblici, di presidenti di bla
zer, di sindaci locali e costu
mati, di ignoti uscien del Co
mune Sotto e dentro i loro 
materassi, nelle pentole, 
dietro lo sciacquone e negli 
armadi sono custodite centi
nai di milioni di lire, in bi
glietti da cinquanta e cento
mila Tutti soldi che in una 
banca non possono giacere 

Divagazioni semiserie sulla corruzione in Italia 
dove un «filo rosso» lega i miniepisodi della vita 
di tutti i giorni ai grandi furti amministrativi ' 
Se i soldi delle bustarelle vanno a casa della nonna 
quante lacrime per un appartamento svaligiato... 

e che desterebbero, già nel 
cassiere, pericolosi sospetti 

Tutto cominciò il giorno 
in cui un ladro ubriaco, sba
gliandosi d'appartamento, 
capitò nella bicocca di una 
povera donna Vi trovò ina
spettatamente rotoli e rotoli 
di danaro Milioni a centia-
ma Tornato a casa sua. in
gurgitato un doppio caffè, 
ha girato e ngirato quei soldi 
tra le mani, incredulo II 
giorno dopo ha preso infor
mazioni su quella che sem
brava una morta di fame co
me lui e ha scoperto che era 
la nonnetta miseramente 
pensionata di un tal assesso
re, e nemmeno di un asses
sore blasonato Da quella 
volta, da quel terno al lotto 
sparsasi la voce tra i manuli, 

VINCENZO CERAMI 

tutti hanno tentato eccola 
là, quella sembra propno la 
vecchia madre di un segre
tario comunale o di un pre
sidente d'ospedale o del 
funzionano addetto alla via
bilità e traffico Dove abita7 

Seguiamola un po' novanta 
probabilità su cento in casa 
sua si trovano cospicui mal
loppi, frutto delle tangenti 

D altra parte come è suc
cesso a noi, i ladri vanno dal 
barbiere e si vedono offrire 
per due milioni di lire il per
messo per poter entrare con 
la macchina nel centro stori
co della città Vedono anche 
che uscien e impiegati del
l'ufficio «Passi carrabili» del 
Comune vanno in giro in 
Mercedes Osservano tutto 
questo e non possono fare a 

meno di andare a caccia dei 
parenti poven Non c'è ladro 
che non abbia visto, come 
abbiamo visto noi, un uscie
re del Municipio intascare le 
sue mazzette quotidiane per 
far conquistare m un batter 
d'occhio la testa della fila al 
cittadino frettoloso e bene
stante Pochi giorni per indi
viduare la casa della nonna 
del barbiere, della vecchia 
zia dell'impiegato ai passi 
carrabili, del suocero smes
so dell'usciere in canea 
presso l'ufficio civile del Mu
nicipio e il gioco è fatto 
Qualche settimana e quelle 
cose vengono puntualmente 
visitate dai ladri e npulite co
me ossi > *•, -

Povere nonnine povere1 

Strapazzarle cosi per colpe 

dei loro ingrati discendenti 
Non c'è quasi vigile urba

no che non si giovi di un bel 
taglio gratis di capelli La . 
tangente che egli riscuote è S 
miserabile, il prezzo di mul
te che non fa ai clienti che " 
parcheggiano davanti al sa
lone. Barba, capelli e sciam-
pi per lui e per i suoi figli E 
anche per la moglie, se por
ta il caschetto alla maschiet
ta Lo stesso vale per i bar 
gratis caffè e apentrvo. E per 
le droghene gratis panino t 
con la mortadella o con il 
prosciutto, verso le nove di 
mattina, se non propno la 
spesa quotidiana al comple
to, compresi olio e detersivi 
Certo questo tipo un po' ta
pino di tangente non inte
ressa ai ladn, anche perché 
un tal genere di piccoli, pn-
mitivi corrotti si fanno subito 
pagare in natura Tornano a 
casa ben pettinati e con un * 
po' di pancetta, ma il dana
ro contante vero e propno i 
più di loro nemmeno lo ve
dono 1 ladn li guardano e 
passano incuranti Le non
nette dei vigili urbani con 
capelli J «scultura e rasoio» 
possono dormire sonni tran
quilli - - w « 

crazia non esiste Mi sembra 
una provocazione interessan
te I partiti, infatti, non sono più , 
cosi forti (nel senso della loro j 
capacità di rappresentare la 
società) come lo erano negli t 
anni Quaranta e Cinquanta 
Oggi sono feudi, consortene, 
raggruppamenti di interessi fa-
milian e di clan, conteniton di ' 
camere personali Ancora una _ 
volta, non voglio affatto dire > 
che tutto questo sia estraneo 
alla stona dell Europa . del 
nord Ma II la lotta tra valon di t 
cittadinanza e di parentela è 
stata meno impari Perchè lo 
stato ha fatto più strada nel " 
contrastare il potere dei net-
work. Del resto, nella stona di ' 
ogni paese europeo, e è stalo 
almeno un momento chiave. 
nella lotta ai particolarismi < 
Vorrei ncordare la nforma del
la pubblica amministrazione 
fatta in Gran Bretagna ai tempi t 
di Gladstone tra il 1855 e il 
1870 Contro quella che anco
ra oggi viene ncordata come v 
Old corruption e che somiglia
va molto all'Italia di oggi ^ 

Lei crede che nel nostro pae
se atta per arrivare un mo
mento simile? 

Difficile essere ottimisti, ' ma 
non mi sento di escluderlo Per 
fare questa grande e noi essa
na nfoma però, oso dire sa 
rebbero necessan almen > due -
tipi di intervento Uno ddd'alto 
e uno dal basso Bisognerebbe s, 
innanzitutto nuscire secondo * 
un'espressione di Ernst Geli- ' 
ner. a castrare simbolicamente 
la classe politica, per impedire 
la nprodu-sione di questi feno
meni In molte antiche società 
infatti, per limitare i poten del
le clientele e delle famiglie po
tenti esistevano i «guardiani» 
Come si può fare una cosa del <-
genere oggi' Forse consegnan
do il governo a tecnici incor
ruttibili che non hanno nulla 
da pretendere dallo stato rom
pendo cosi il circolo vizioso « 
Spero che Scalfaro abbia il co
raggio di farlo 

E dal basso? 

Anche i cittadini dovrebbero 
concorrere a rompere il circo
lo vizioso soprusi inadem
pienze corruzione dei partiti e ' 
dello stato, dovrebbero essere 
contestali Sogno un movi
mento di «obbedienza civile» e » 
di solidanetà sociale ma nella •. 
sinistra italiana per ora non ~i 
mi pare di vedere nulla del ge
nere j . , 

Perché questa breve diva
gazione sulle piccole corru
zioni? Perché sono quelle 
che fanno capire agli italiani 
le grandi Per passare in te
sta a una fila noi paghiamo ' 
almeno .. ventimila lire. 
Un'impresa per la raccolta 
delle immondizie paga mi
liardi Tutto è relativo, se
condo le tasche, anche se il 
pnncipio è lo stesso Ora, ì 
ladn d'appartamento che, 
come tutti i cristiani, almeno 
una volta al mese vanno dal 
barbiere, queste cose le 
hanno imparate Hanno an
che sentito dire che la giusti
zia, volendo, può andare a 
ficcare il naso nei conti ban-
can di chicchessia. Allora 
essi si pongono questa do
manda «Se io fossi nei pan
ni di un assessore zeppo di 
tangenti, e cioè un ladro 
quale sono, dove nasconde
rei il mio danaro'» In casa di 
una vecchia zia, per Bacco1 

E meglio se poveraccia, per
ché i ladn neanche la guar
dano e la Giustizia non sa 
nemmeno dove abiia In
somma i ven nemici aei cor
rotti, pnma che i giudici, so
no i ladn patentati, quelli tra
dizionali, che pedin.ino le 

vecchiette, che vanno dal 
barbiere sotto casa e stanno 
con le orecchie aperte 

Ormai i giornali non npor-
tano quasi più la notizia di , 
rapine ai danni di donnine » 
sole e povere Ce ne sono -
troppe e tutte uguali Ma i 5 
cronisti e i poliziotti non san
no che a causa di quei furta-
relli ci sono fior di assesson t 
e diretton di enti che ogni 
giorno versano lacnme ama
tissime * per * essere stati k 
espropnati dei loro miliardi x 
accumulati in anni di attività 
tangenziale Piangono e se 
ne devono anche stare zitti 1 
ladri d'appartamento si so
no aggiornali, si son fatti più 
farbi Danno ragione all'an
tico detto secondo per batte
re un furbo ci vuole un furbo 
e mezzo Questa moltiplica
zione esponenziale di mala-
dnni, negli ultimi anni, ha fi
nito per invadere quasi tutto ' 
il temtono nazionale, dal 
parcheggiatore sotto casa al 
Presidente della Regione, al 
I ex ministro In questo le re
gole della democrazia sono 
perfettamente nspettate II li
quore della tangente non sta 
solo nella crema ma arriva 
fino al pan di Spagna - >• 


